j azione gn 
bi } 


“LA DIPLOMAZIA: L'ITALIA. È 

La vii svaiagino if SIONE asi diploe 
matici; questo è} per: ‘allétni come’ dire che è 
abbandonata alla sua sorte, Noi non ‘siamo. 
di. questo, parere; . noi crediamo che l'azione, 
della, diplomazia,;: sebbene. ag. molta .len- 
tezza e asgradi,, praduceii suoi effetti, e.10t-, 
tiene dei risultati \clieg;se mon. soddisfanno. 
interamentevailovoti delle: mazioni;;somo pur 
qualche cosà; util'passo’ verso! ana: migliore: 
situazione: 'Cettamente” nti: Lamnialato fon è 
guarito perlil ‘s016" ‘fatto: ‘chie è veritito il ne, 
dico a Yisitarlo è che da prescritto Ta medi. 
cina da prendersi; ma, ‘è pure giù ‘qualch 6 
cosa, anzi è un preliminare, CUL, T1CQITONO; 
tutti gli ammalati. «he non tegona pc 
schiare lescrisi dellaynatura: ni. 

La più pronta medicina per lltalia:i sab 
rèbbè seriza dubbio una' guerra Dfortumata 0 
dna rivoluzione ‘vittoriosa: ‘Ma nè la Rod 


vittoriose ; dimostrato, 
che i rovesci in simili casi sono. fatali, e,sino . 
a tanto che non si sono preparate tutte le | 
probabilità di un, risultato favorevole nel- 
l'applicazione: du di quelle: medicine, è 
d'uopo affidarsi ai medici è ai foto consulti. 
Che i partiti abdhzati lihvéisekho/ dotitro i i 


neto. 

Quelli sl attendono 3 Agfioi napo», azione 
della diplomazia queste còse , 0 tutte, o an- 
che una sola,. arrischiano. assai dì restar, de- 
lusì; ma la colpa è di loro perchè come non 
sì può attendere che.il fuoco bagni, o che 
l’acqua arda, così non sì deve supporre che 
la diplomazia SUONEE | effetti che solo da al 


nendo. alcuna, di at cose, neppure. “giò 
che fra le medesitne è ‘ragionevole. e RIA 
è corhe se ron ottenesse nulla... 

areta è in tondo ip i €; da 


dono e cantano saltotia iroppo Luc 
plomazia tra le cose accennate e il fa 


truppe straniere, e può far in modo che alle. 
| supreme cakithib.Helloktato! neih singoli g07 1 


| della, stessa» natura, la, diploma; 
fare.per;poco' che ci si metta d 


| stessa loro moderazione ci garantisce con- 


* 
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|e ritorilerà 
Ì ì 


} abbiamo “motivo di ;cred 
non lo trascurerà, anzi che se ne, ogcu 
\ attivamente. La diplomazia] può ottener 
|le altre cose i termine comparati 

breve lo sgombro; dagli stati pontifici dal 


verni siano sposti, omini “onesti, @ 


paci. ( 
siderosi del, bene. Queste cose ea 


nonostante :l’ 0 prio, dell 
papaie del re si i Napoli dei. init Ù 

uri tha ina «Può, alodie, ‘procedendo 

| com.qualche abilità; guidare . gli. ‘eyenti» in 
modo: che igli interessidi quei governi, ti 


Di 


| posti in imani' dtieste, ‘ Vengkno' în antàgoe|| Cid non *vubl dire ché noi ci coptentiatio” 
| nbenio collAustrià è producano quelle com-. 
È ‘procurare l'agione, diplomatie 


| Bindzioni che Bi fiehiedoro per dare. 
una guerra eyantuale ‘dell’ Italia. contro l'Au- 
stria Ja probabili à della riuseita, Con! ciò 
non: vogliamo ; precisamente: prescrivere. 0, || 
segnare; il ;corso degli eventi; \accenniamg; 
| soltanto ad una delle molte probabilitàche 
.|l possoito!! nascere dall'azione div’una-diplo- 
thazia! animata di sentimenti 80’ imipuitsi 
| favorevoli” alla causa italiana: RS hi 
Come 'ognuît ‘vede; le ‘Wostre "Sarde 


| nella diplomazia sono assai moderate, eda 


tro le illusioni he i nostri amici ci rimpro- 
verano! iti Mione: i nostti neniici *tà‘mala 
fede. vini AUDI 
Hanno quindi uno grani: torto; eliloro che, 
protestando! di non! essetunè ‘avvenitati Hù 
rivolizionari A ‘quialutigie “costo Sgriagio 
conto’ la diplomazia e sostengono che que 
sta. non farà nulla. Nbti parliamo, degli. au 
striaci”, » giacchè per, questi ciò è un articolo 
difedé 0 piuttosto uno stomento, di politica. 
Essi credono che col.dire sai, popoli;:, «Vo 
non;ayete,nulla da sperare dalla diploma» 
zial-» ipopoli!stessi siacquieteranno e:ssiras: 


Matica,;.cpl dichia-. 
[{rasie nulla.o ggl; pil da.lei risultati 


+! 


jotdi renderle vilmeriteLrassegti 


“desidera ‘altro “che iena le pianti ici 


| Unio'staté' che co 


"10908 le "d 


Maida; preso e 1 n ? don 
ila ona 


Di Gieot_ pl 1t}KKt09) 


esente, 


all’azione. 


jentranei.alla sua indolenpud:avene iper effetto: 

‘o ti ridurre le popolazionialandisperàzione;i || 
tte all 

pica i RO: l'onda sa beh 

lazia ‘st4ss; sita stdpi 

puede Manto de n'inipresa nel 

mcontr ‘ano ‘andai | Ostacoli. 

1 ghe. Men: 


rassegnate, al. giogo, 0. abbandonate dalle 
‘potenze, ospinte alla wiolonzaidalla:dispe+; 
razione; per!avereiwni‘pretesto in fatcia alla» 
Faropa di! spiegate dî nuovo: ‘gli ‘apparati 
| della Tore del tettorisimo: (o I6b 9 tas 


per l’Italia, dei. pochi.. vantaggi che, se, può 
E vogliamo 
che questa prepari; il derreno. affinchè, l'a- 
zione libera della nazione possa inseguito 
\trionfarevde’isudivnémici ‘collo *sviluppo'di 
| quelle forze che sono'più atte a combattertit 
sasso! il'isuo ‘esercito; 
fidandosi; per tà difesa della ‘sua iadipen- 
déhza,ificatente nella dipfomazia). sì Vel 
drebbe presto ridotta alla’ servitù, -e vice-' 
versa uno ‘stato. che. Rongedasse la, diploma: 
zia per; affidarsi. Juinigamente, all'esercito sì 
esporrebbe ad o}mpensati perieolis, che; lo 
trarrebbero pure a.royina,.. .0 3g go I14 
Anche; l’Italia;nanidevequindi; ;congedare 
la\diplomazia che dle;.sì dimostra: benevola 
pervaffidarsivunicamente alla forza:delle ars 
mni sià in guetta.aregolare sid in guerra ri- 
voluzionana.. Ma'siamb! SOI 330) 
che non deve! congedàre è re lè Lin 
le quali anzi tenute i ur è mostrate, on 
sagacità e prudenza ; AA stimglare 'a- 
zione della, diplomazia , eraffrettare.il.mox 
mento. per sostituirli > con; vantaggio all'a- 
zione della diplomazia pen quellat partesin 
cui le forze di questa sono assolutamente 


segneranno; alla misera; loro'ssorte;‘swiper | inéfficati. a 


quelli ‘che nutrono queste idee hotn'furono 
insegnamento sufficiente i moti 
quarant'anni in poi è ‘periodicamente agi- 
tata è insanguinata l’Italia, noi non intra- 
prenderemo di illuminare Ta Joro mente. Ma 
quelli che sì protestano ; amici ‘della causa 
italiana, come.l'intendiamo.noi, hanno,torto 
a sfiduciare i popoli.dall'azione. della diplo- 
mazia in val imemerito incui non da con- 
sigliarsi nè la'‘guèfta nè la rivolazione'con- 
tro tAdstria: 6 i subi dtivati; "perchè Bussi! 
cn v'ttoppo seatso, “Probabilità, di ‘sue- 
ess 


iuisio a pagarlo, come si suol diré, a peso ‘boro: 
quett dra felice fanto, feta dai 
poeti. 

"Now ereditate, 9 iéttori, che io Yoglia difogagni 


‘questo proposito, ‘Il-cielo me ne guardi | 


RIVISTA DRAMMATICO. MUSICALE | mob un tefiarvi senza ‘vertin frutto perchè tutto 


La pena di gin drniva in intro are dal 
sig Edoardo Cappeltò;' 

Un ‘testamento’ ‘adinullato, dramma È în “injue atti 
del sig. ‘Alfonso Floriani, (Pn dalla Ye 
visione teatrale. 

Teatro D'ANGENNES. -— 
drammatica compagnia 
rentine. 

Tsatro Carignano. s-Rappr asentazione stryopr 
dinaria 4, beneficio della sacietà di patnocinio 
pei, giovanivliberati dalla, cas4 di aducgaiane 
correzionale.;, ... x, ” D'stoi 

‘Pramro Bie1os -—- Concerto! Fr vali ‘utlievi 
delle scuole popolari di canto mnnrtito te di 
rette:dal thnaestro Novella. © DI 


“opatenetezioni della 
nadier.M.lla Lau- | 


NOV init pirubibere 11900001 yasstethtà 
t } ti Abu! 

Frà Te! quer sotiali' ‘Saito ‘ajte”* pati “da 

molti anni si discute dat filosofi "&'Uai” pubblicisti 


senza ‘giungere ‘ad’ e soddisfacente condisione, 
tiené*il rimo'‘liogò questionè , della" penà di 
motte. Grato fon si fs ‘abito: è'scritto da Beccaria 
în qua,, pro è ‘contro. ‘il diritto ché alla Rua 
può ‘competere sulla vita degli uomini? 

Eppure il quesito è lungi Uall’esser risotto’ 13 
chi sa quanti anni passeranno dra che lo sia! 

Negli ‘stati’ libéri ‘il initigatò dellé disposizioni 
penali'‘è' tonsegueriza - dirétta dél progr ire dello 
inciviliniènto/ Vertà forse tempo in ci Îon si 
discuterà più intorno ‘illa’ pen dirt perchè. 
sarà: diventta imitile: Col crescere della - civiltà, 
dimitiiisce non ‘soto'il numéro, rha' anborà Patro-, 
cità dei delitti: To nutrò fiducia che coll’aidar del 


LA ‘mie parole” Non ) Tarebbero avatizare la questione 
i un'passo, come di un passo non la farà avan- 
zare un dramma che il'sig. Cappello ha fatto rap- 
presentare al teatro Nazionale ed ora, ha pub- 
blicatò per Te statipe. "e 

‘"Il'tedtto è arena ‘troipò  tistréttà per: siftdtiò 
dontrovetsie ‘esso tende a miglidrat*Ta società 
o coll esempio” di''niobili gesta, o cola Satirà aclità * 
èfrizzante ‘deioostunii, tia non deve' ‘invadere 
il cattipo della” fflogolia e” del diritto; per la ‘sem- 
‘plitissima tagione + CLASE ‘sé’ Tato tiramimatico 
afftbro 1 vini difetti e’ qualche” pia, ‘anche le 
finti i degli tormini, ‘gli'eletiuenti ‘al ‘drambia ‘fon 
si troy ropano eguali ento ‘nelle ‘sottili "èd astrattò di- 


tempo non si troverà più un Mottino, hè "m Af-' 


‘Squisizioni' che @ (rano nel dominio delle Seienze 
sunnomin: te, 

"E quést tina Verità chiatd'e 'batenito èr'chiun- 
‘qué abbia ‘jualthe" e conostenza‘’del' teatro 
datitidit: } der l'è tele sie leggi. Ep- 
pure MIA Ma watto) [tallia sftitirai si i tela 
Livi por ‘cotivettite’ il teatro ‘in und's pe di ‘sue 
‘élirsale delle int SOS e'tel Parliimento. 
Ché he’ avviene?” e dî drammi e di com- 
medie “abbiamo lelioni Miobadiémiché! ‘dissertazioni 
‘oratorie; prediclie imbrali € feligione” che | «pale- | 
sano in chi le, scrisse ottime intenzioni, ' ima per- 
fetta ignoranza delle vere conidizioni” a (eatro. 
Ed ‘intantò fra fì sermonéggiare degli ùni e la 
"frivolezza dé li DA iva‘ eridosi To 
stamnpo della ver commi 
‘Tra tibi lt ‘misero in‘dnore A Nota ‘e Gi- 
‘raud, è duale la ‘sî° potrebbe trattare arigora, 
adésso con Gltimi DARIO s specialmente prosso, 


di noi, dove agli‘autori'è làScidta maggiore libertà | 
di'berivefe e‘ ihaggior largtiezza n nella scelta fegli 
‘atgombénti!* 


| diritto di Sfabilir "la pena 


Certamente!se la ‘Fraricia'e ‘l’Inghilterra 


da'cui da | ponesserb all'Austria il'c@sus delli, gli af- 


fari dell'Italia sarebbero in'un istante assai 
più avanzati. Ma i, goyerhi sono assai dil- 
ficili a venire a.questi estremi e nella qui- 
stione orientale dopo la Missione, Menzikofî 
vi volle: più di un anno prima che le po- 
tenze occidentali si risolvessero a porre il 
casùt am alla niet: he pibénbi deva 

nulla per evitare.questa bag: Vi volle 
niente. meno che la pubblicazione dei di- 
spacci Segreti ‘di sir H. Seymour e il disa- 
stro di Sinope. Orà l'Austria è troppo a ‘ac- 


mene 


—=aco=-reeeoporro pro n 


"Il signor Cappato! lia ‘séguito Î tip “di 
îanti altri e tome tati ‘altri non ha, iunto la 
iméta. Come sempre avviene È "pot tal 
imprese impossibili, per yolèt prova. gproppo Tia 
provato nulla. Egli vidi” peer a ‘alla società il 
Aol e Ret, pro- 
var Ja $Ua tesì, ff frigo“ ‘che ‘unt condantiati (0 ui 
errore all'estremo “supplizio "sia ‘riò ito i 
niocenité “dopo io die Nero Sen 
Ciò. himg 19 tutt'l pi 
dall'altore” vi’ Tu erronea Pinin della’ 
3 riòn gi clié ld'pemà Sia per se stessa ingiusta 


hza” 
9) IRI 


ea 


sl 


‘di 
di Costui, quale | 


| le. dl, perfidie ch 
isi)| tale partito, 


smuinsva 
i I Sguet lla 


2% p 


RZ Tone so 


dounitnti tà o ta 


parve 
colòn ein quando. alidisastro di Sinope.nom. 
‘spetta al ;Pienàonte ‘evali'Italiatilprovocazlo, 
lepri trriragoheò ‘Tamto» più: restia; è1lal 
reato dre il rensizzi belli Vetta PARIS! — 
PSA ti” LE bio Pu 
alte pato tutta’ di 
“I impedire, saio, PD TILPOI LI 


i 


: qugertu il gratia no de 
| nomino si Li Agira ‘pidottaralai difen- | 
sivanon può.vantarsì di uni trionfo; d quinto; 
piùvsi Surà ‘ostinata tarito ‘più spirito 
delle'sue: truppe’ ‘dalle’ a 
\ald'iitiàl disfatta’ morale. a Pa esenti Mare) 
seguenze. per ‘Tta il 


coria, per atene come lo 


1 1 jb grigi 
tf PeR aa: idloGietadino, 
d Asti cireca»la seguente! circolare; poonpro 
recenti siprsgae ‘di. arteria»: rpurziagie 


| ‘Torina, 
La condoWa, di alcuni MAGIE, 4.) il 
goyerno, e le.s ‘istituzioni tofna da qu 10 he Tei 


ad.eccitare l'al onzione, del paese. vii "| sijui 
Avyersa guesta parte; fortuna mente. Mon, 

numerosa » del clero a inue «quelle lè "i cho i 
lano. 0 rivendicano l'indipendenza d Pi re, 
e,che sono, la. necessaria, pri 

zione e; lo: sy 

cialmente, spola iv I (1518 PA 
che più 0 menu ireltamente, perragio CA 


ji 


ni 


del pr di 


uffizii e.di dovere, presero parte all’esec 
bat legge del. 29, dpi io BO. fio Cer 
ll suo contegno sil era, i 8 principi Idivi- 


duale ed isolato, sicchè doveya, bensì di ilogara 

dai. sinceri amici, della religione; ma coi, ui 

d'è ricca la, civiltà presente poteva dn si 

lasciarsi in non curanza, tanto più € LC) sie conie- 

guo era disapprovato dalla, Leti A "Ta 
igione 


quale ben sa:come primo. apostolato 
sia ‘quello di predicare colla | parola sed cal Pescmpio 
il, riepea e e da sommessione alle, Lapp o’ oggi 
ma, sin 
| assumen è; tale, un, ELIA 
sistematico. unilo 6 si lario Sie i cel affatto in- 
tollerabile coll’ aulonomia è obi diritti del potere ci- 
vile. Le feste pasqualie quelle dello, statuto hanno 
principalniente. somministrata l'occasione” a quésti 
nuovi dtli di ostilità. 
E inyero le relazioni che da Varie | parli, dello 
Slato pervengono al governo, rivela D) tali fatti, 
a.cui l’autorità non può 6 non Pony Pi: rimanere 


indifferente, , 
Ora è it. rifiuto del battesimo, To degli pi eden) 
le delle ps 


il fondafnento è la prova dello stato c 
pone snc ti Lato della sepoltura aé ese 
AL tri 


a Lib 


unale della penilenza, s'ibquie i 
scienze e si Tampo e È) di amenti incong i si 
qualità ecoi doveri Pu Trono Net LI Luna 
stano, Non, è.la pace, delle fami 
si Ntoggi ta Str per DO di mes psiche 


o uts i ed 


DE, egtraie h gu mini istra po ipte 


acquista, , per..tal bond il prestigio del e 
proibito; vagersiby sla ieri > vi simois 
; ga rmal capitato, testamignto ax 

enu! 

st pot 


ora, grazie al, divieto «del, signor 

paguì.,, plterrà .grazia, presso molti lettori,, 

me tocca idi, na sp ARR 
A pumpero di parole .cl à possibi) le 


batia, A di np Sollanio e pagine 
Rudi i. meno! 


| rappresentazione: veleni 
guuuttatosi ara 


ed illegittima: Noù solamente Ta porta. di ‘morte, Ata, primo, — Siamo in Napoli;, nel p pa lb; ded 
ma tutte lè altlè ‘pene quando" Vengono ingiù- | del signor Pietro Gentili; ricco,proprietario. 
staménte “od errontamente ‘applicate. producono sto. signo: Pietro. ha un figlio. (Odo rdo) la 
in mialé irréparatite, giacchè se'è Vero che non | fattore (Giovanni) i quali SR Ja sc r- 
si può ridoniar.la vita a chi. fu ingiustafnente dj ap- | lando. + «della necessità, di. sfu Pozio che 
piccato, noù è men yerò cli Ù N 0 ;to- | come sapele,, è il padre dei, vizi, SEE PER 
gliere, i anni di’ sofferta j Prignano, a iu in- luggir. l'ozio. secondo. iL padre di Odoardo, 
giusta ente ‘ condannato a è 0d ‘alla galera. | siste. nel leggere le. favole. .di Fel de a 
Nl'ragibnamnento | Lila sig. ‘Cippo (enderebbè | morali del padre Soave, e. nel:viaggiare.: pl 
così a’ nulla‘ theno ci ‘niegar alla” “socie! il gIEROK È Beto Au insetà: ha SORIeRH 
dirittà*di”ponir Mei È socielà non è ‘înfalli | figlio 0 cquistar, fama .e ; 
bite. To tion mi'dit * qui Tautòre “id”; ravversa- | brità.s dr pa be fer fare, nn, viaggio R) 
‘fio delta ‘peri ° di’ iborie, ‘perchè. le im queste | rica. To «proporrei, questa PSE i le 
troppo" alte" ioni per, un povero. ARDORE ricetta. a tanti iti CA, | musica 
cista "teatrale; ma bea anche. ‘am vetità | che ora s'arrabattano nei a i proporrgi 
del princi role “dal ‘Signor Cappe pato, liedo allo stesso signor Siri Uguali Lig? 
‘che’ egli sia stato “fliciattho” nella” Hielta dei | dal desiderio di icquistare , qualci manza 
mezzi REL er difenderlo, cuni || € il ministro dell'interno, gii i 
E Ciò babti, che' 1 poltttr adldentratmi nell'é-| vol f si i avegit tolta Ja briga. di ‘gliela. 
ag delle pen artistiche che di fe È ppt = ue pad pbe è per 
in discorso si ta visano, non la farei finita, sì da ol i I al 
presto... Le ino de sh ita na nyar i I donata il li = ello 
di pata ei preti vecchi overnante Teresa ed, un 
Forse si dilata Selenuti dalla "Pendl di morde” iovirietta d ‘incerta or adi Lo MA ne il Liga 
al teatro nazionale fecero nascere, nel signor TR Geftili ha > Tani 
Cappello il desiderio di darla alle stampe, ma ben! Raffaeli pal pronao 
altra cagione tari il si j Foca ia pubblicare |. d Rit si i dispé 
‘un’ suo'drariima' ‘Th, cinque ‘atti. Il te ume] “per i i cg Dista 
uneltàto (chè. ‘igle È ii Lear Mea del totti n Rod Segni: TI si 


Sig T ANI oa în'fronte it dOppiò veto della | 


a ‘ 


a 


er 


sventure. Coloro, ch 


della legge sono a tas di morte, e în 


quef supremi istanti în'euî'la mente dell’uomo va- | ‘is 
cilla, si domandano e s’impongono ritrattazioni | } 


manifestamente.ingiuriose al: governo. 
Neppure.la disciplina dell'esercito. «e della forza 
«pubblica. è da certuni rispettata. Stazioni intere-di 
carabinieri reali furono respinté dalle pratiche r8-5 
ligiose in occorrenza delle feste pasquali, perth®* 
obbedendo-al ; oee-del-superiore, alle 
leggi ‘proprie, le quali, in caso di rifiuto, loro mi- 
nacciatio la pil ‘pronta @ fa più Sèvefa repressione, 
assistettero: gli! uMeioli ammisibtralivi alla: presa 
di ‘possesso dei: betii dei conventi. in più luoghivile 


pafroco 9 con uno 0. con'aliro preesto si. è rifltr:| !stizia)'e si channossempre-in ‘pronto:le armi legali 


tato, d’ intervenire. personalmente, o d'intuonare i, 
soliti canti in occasione. della festa dello siatuto.. Si 
insultano i sentimenti dell'intera nazione omettendo 
frequentemente e non sempre a caso le preghiere 
pel capo dello stato, ‘per quel’ principe leale, e 
gemoroso, pella di cui conservazione S'innillzano 
al cielo i voti di un. popolo intero. $ i) 
«Per dirlavin:breve, oralqua.ed-ora.là;'oravcon 
pavole: ed: on con-iattiy creando: un conflitto tra vil 
cristiano ed: il.ciltadino. sotto. il manto della-reli- 
gione. ed.a nome.della.chiesa, si va da quella parte 
del clero insinuando e promovendo, la resistenza 
agli ordini dell'autorità, Ja ribellione alle leggi, il 
disprezzo ed il malcontento contro il governo. 
Ragioni di convenienza, ragioni di dignità, ra- 
gioni: di \ necessità sociale’:comandano» ormai ùn 
ireno a.questò.sconsigliato procedere; ed è perciò, 
che.il. mimistro.-di.grazia e.giustizia chiamò sovra 
esso con recenie circolare. l’attenzione dei signori | 
avvocati fiscali generali. | 
‘ Le esorbitanze del clero fili dai più remoti tempi , 
furono Sempre frenaii con'energici provvedimenti) 
Non Lulti i mezzi utia! vola posti‘ per cidin ‘opera 
sono ancora oggidì ‘ altuabili. ‘Quelle ‘stesse istifu- 
ehi chie la parte del clero, alla quale alludiamo; 
va con tanta periinacia'osteggiando, la'proteggono | 
contro qualurigue' ‘atto’ meno legale: nè sarà ‘itiai 
il governo che’vorrà contro ‘chitingue siasi è per 
Mibivogiia ‘inotivo eccedere ‘i confini della lega: 
lità; ma egli crede che' la nostra legistizione:e le 
tradizioni nostre sommibisirino incora mezzi più 
che,sufficienti a frenare ogni eccesso. © ‘0 
“Ta leggédel 5 ‘luglio 1854, l'articolo 200 del 
eddice penale ed il noto rimedio economico dellò 
appelli’ ab'abusu cortemplanoquastrvili casi è 
i modi'ton cuî sogliotisi manifestare le ostilità ta” 
mentale; cv ino cr PROPIA TOI 
‘€ Colla deula''legge infalti si pubiscono i mini- 
siti del culto, i quali riell’esercizio del loro mini 


senza’ l'assenso del govertio i provvedimenti ve- | 


Larlicolo 200 del codice penal& reprime i di- | 
sprezzo contro il governo o gli scritti v fatti della | 
stessa matura. E la giurisprudenza della corte di | 
cissazione Spiegata nel processo contro îl'parroco 
di ‘Verrés dui s'imputiva ‘d'aver rifiutito come 
padrino l’esattore che aveva cencorso alla présa'di 
possesso dei beni di quel convento, non permette 
più' dî ‘dubitare che la disposizione di quest'arti* | 
col, ‘Appunto perchè generale ed’ assoluta, e I 
perchè i dé ‘evidehtementé a mantenere ‘il ri- | 
spetto 6' Nbbedisiza all'autorità èd alle leggi, cb- | 
blighi tatti i cittadini!senza differenza di classì) | 


di uffici 9'di gradi. Nè fa d'uopo chie il'fatto 010 | 


verse 


aspettano: il ritorno del padrone e di don Raf- 
faello* da' Parigi. Fintlmerite ‘essi! giingono è 
tutto: l'atto è ripieno di quieste interessanti situa- 


Arne « 


scessì ‘e quegli vartentati sa'sorranità civile*che; 


‘fetta 1'ddcasiohe 


cilità coî ‘cui vetigorio attestati. Difatti bastano 
“del i ri una dimostra- 


‘telegrafico, il ql 
prec imigit 


sulle os ste del 

pi. 4 Piétrd 
pride 
precipitostimente. 


Giovanni o 
Einilia parte 
0. , 


il testasnentò di Pietro inserendovi 
questo articolo; ‘Essendo. ‘morto l'unico mio 
4 pr Ire er BIS Mito de OL e i 


n 


rato !coe un fatto © anne 

té al delto aftlicolo del codice penale. 

sgFi appello ab abuswviene in-sussidio 
ArEr cin è DA Topi sica Aaeglior 


comunque rion sieno reato secondo le leggi ordi- 

natio, pure ‘nom sono tifa Sopportarsi in nes- 

sun'iempo‘e da‘nessun gorerno ts el : 
iNalla dunque può sfuggire all'azione*della gias 


per. reprimere ogni aggressivne..» PF 

Grave,ella è questascondizione di cose; idoloroso 
è il, dovere chesta: medesima, impone;: ;ma il 807% 
verno nè può, nè. deve, nè vuole xenir meno sal 
proprio compito. È perciò suo intendimento che 
si proeeda energicamente Ogniqualvolta ne è of- 
“Afipanà oecorre poi di avvertire chi se è'vi 
lontà' ben decisa del governo che not si soffrano 


‘(attacchi di sorta.eontro‘le leggi dello stato ‘e Paù-? 


torità del governo, è però del pati intenzione’ sua 
chela religione ed i. ministri dell’altare sieno ri- 
spettati .da chiunque, e che ricevano. dalle nostre 
leggi e dai nostri. iuagistrali. tutta quella. prote 
zione che loro è «ccordata pel libero e tranquillo 
esercizio del sacro ministero. 
Il'governo riprova il sacerdote il quale, trascen- 
dendo i-limiti della propria missione ; ‘condanna 
o ‘eensurale leggi, anenta ‘ai'dritti del potere) per- 
tutba.le fathigliève l'ordine ‘sociale; marugli a sua 
volta non vuole mai che :s'invada il campo puras! 
mente: dogmatico? e.spirituale.. Quel confine oltre 
il quale l'autorità religiosa non può fare-un passo 


! senza ollenderele leggie gli inviolabili diritti dello, 


vile in faccia alla chiesa. ene 

Le surriferite considerazioni faceva il guardasi- 
glili ai Sigg. avvocati fiscali generali , invitandoli 
a dare in proposito leé“più' particolari ed'appro- 
priate istruzioni agli avvocati fiscali; 

All'oggetto poi chele autorità ‘amministrative e 
politiche: vengano insussidio-alle autorità giudi- 
ziarie.si presero da) ministero di grazia e giustizia 
gliropportuni coneérti collo scrivente; e quindi il 
ministero interni. credette opportuno di recare a 
cognizione dei, sigg. intendenti, sindaci ed altri af- 
fiziali di pubblica sicurezza i savi rilievi como so- 
vrà ‘svolti dit gua dosigilli , affinchè Servano di 


stalo ,. deve egualmente esistere per l'autorità ci- 


| norma a secolida def casi. 


Pertanto “iSigg! intendenti faranno” sollecità: 
metile conoscere ai sindaci ed altri uffiziali di po- 
lizià giudiziaria tali disposizioni con invito di ve: 
gliare cori-tutto;lo; zelo all'applicazione dei prin: 
cipii.sovra ‘accennati. 

I sigg. intendenti dal loro canto procureranna 
per tale fatto di tenersi .nel massimo possibile ac- 


| cordo coi sigg. avvocati fiscali sicchè dall'attività 


non, mai sia disgiunta la prudenza e riserva che 
sono necessarie in questa delicata materia. 
Occorrendo qualche dubbio, si rivolgeranno al 
ministero*per le ‘opportune istruzioni, e daranno 
un cenno di aver'ricevata la presente! 


i ni PAGG" i iaoro na € i 
Dispacci elettrici priv. 
L®AGenzia StirARt. 
i i Parigi, 15 giugno. 
L' augusta ‘cerimonia del battesimo del 


in” forza “del tes 


ie Masanielloha introdotto uno di 
‘al 


teli Ri ARI 


ià che Avrò reeata 


È 


ile è stata e lebra n or- 
i 9 so o nella popòlazioné. 
può bastare%ad ‘esprimere l& magni- 
icenza dellà fest Spy pancino al- 
KHOtel de la Ville‘e Me vive Mimazioni 
della moltitudine: ag iti 
{SMhadridj 145 LE SIAdS hand ‘alitorizzato: 
‘ta-ratifica del trattato-di--commercio e-di 
[navigazione tra la Spagna ele Due Sicilie. 


per annuriziato il matrimonio dell’Imfantà. 


I 


| lore. 


| #£ preparativi per la spedizione'al' Messico 
‘chiîtitiuanio.? È EDI 4 
| ni roseto 


£ 


x sgh si “INTERNO 
(FATTI DIVERSI ta 
| ‘Ordine mibicare di suvdia Nen'decatfonie della 


cl ifeà inifitite"aeltà distribuzione” Aelle ‘meifaglie 


farono;falté molte nomino nell'ordiné. militafé!ai 
Savoia, Domani,-dicesi, saramo-tutte- pubblicate: 
|\‘Collegio delle Provincie: Gli esami di concorso 
pei posti. gratuiti nel realè Collegio Carlò Alberto 
per gli ‘studenti delle provincie,:a.qualupgue: yio- 
slo. ed a:qualunque facoltà aspiràrio, «si apriranno 
nella regia università ed-in lutte le ‘città ca pi-luo- 
ighi di provincia i.24 del prossimo, luglio... 

Essi potranno per conseguenza presentarsi al-. 
l'esame nel capo luogo di provincia, nella quale 
trovansi domiciliati, ovvero nella capitalé. 


Ì posti vacanti sdi0:37; cioè 30 di fondazione |' 


regia, 6 della‘ fondazione Ghislieri, ed uno difoh- 
dazione universitéria sui risparmi del lascito Mar: 
tini; «come risulta dalla: tabella vinserta' appiè del’ 
presente! jgeriona. atfoni n 

A. quest'ultimo posto ed ai postigratuiti. di.regia 
fondazione possono anche, concorrere. coloro, che 
sono giù in corso di qualche facoltà universitaria;, 
ma non quelli i quali non hanno ancora compiuto 


il corso di filosofia. 


urb plisn 


(SENATO DEL REGNO, .., .;, 
Presidenza del presidente. ALFIERI. ;; (94 
Seguito e fine della tornata 14 giugno. ..1,. 

Cavowr:!Mi permetterò anzitutto di osservare iche 
parmi.esagerata l'opinione del preopinante; quanto 
alllagitazione degli animi. nel nostro paese, che va 
sì distinto, pel suo. singolare buon senso.; Se, esso 
apprezza giustamente le nostre condizioni politiche, 
che possono farsi gravi secondo gli eventi, non 
crede perd'imminentè nessun pericolo. E quando 
l'agitazione esistesse \realmente, ‘sarebbe’ difficilè 
ch una-distissione sulle nostre condizioni politi! 
chie’ potesse ricondurre da calma; Quelli che te: 
mono.o- sperano dànno sempre alle parole un si: 
gnificato più ampio! o:-diverso ;da quel: che (esse 
hanno; onde in generale conviene evitarle, (]ueste 
discussioni. 

;Nel parlamento inglese, infatti, il ministro dgli 
affari esteri si rifiutò ripetutamente ad impegnare 
una discussione sullè ‘cose ‘d'Italia, perchè esse 
sono aricora oggelto di‘ negoziati, ‘©hie possono 
condurre a diversi ‘risultati’ Ma, giacchè l'inter 
pellanza: mi Îu.mossa}inon mi'varrò per esimermi 
dal rispondere della ragione del ministro inglese: 

Non farò uso di apologhò, perchè mi paiono 
alquanio, pericolosi. Se il linguaggio pregiso, ma- 
tematico, può talora dar. luogo a varie interpreta; | 


zioni, cosa Sac ‘degli apologhi? Ritornato io da 
Parigi, diedi le più ampiespiegazioni sui” falli, aj 
_——————È€_—________cp@mmsp<2 | 


sro sa prrrene] na 


En pension chez son groom e Fi ournished apar- 
tement che vennero rappreseblati al D'Angennes 
dalla drammialicà compagnîd Meynadier. -- Mà 
sono inezie che raccontate perderebbero ogni pre 
gio. = La compagnia Meynadier dopo sei recite è 
partita per Genova. Al suo ritorno, fra noi si. po- 
trà meglio giudicare se la ‘nuova attrice M.llé 
Laurentine corrisponda veramente alla ‘fama di | 


valente che l'ha preceduta. x trai 
Con insolito concorso si apriva ieri séra (sa- 
bato) .il.. teatro Cariguano ad una straordinaria 
rappresentazione. Piena zeppa era Ja platea; i pal- 
chi erano, adorni delle nostre più leggiadre e gen- 
lili signore : e lutti.ivi convenuti; non per semplice 
sollazzo , ma per:compiere un atto. filantropico. 

Si accusa il mostro secolo, d'egoismo; ma non 
mai fuvvi ,, come oggidì, tanta sollecitudine, a 
soccorrere. alla, miseria ; nè mai, come. oggidì, la 
carità. cittadina. seppe, farsi tanto ingegnosa per 
mitigare le sventure e, legire le lagrime: del do- 


Tra codesti istituti ed opere. di de eficenza 
tiene, luogo. prinicipalissimo, La sorieni di patro- 
cimio pei giovani liberati dalla casa di edueg- 
zione correzionale, a beneficio della quale veniva 
destinato il prodotto, della ;rappresentazione ac- 
cennata. E quest'opera generosa trovava eco nel 
cuore dei torinesi; @ del bel;sesso, specialmente, 
cui Ja delicatezza del sentire e Ja, gentilezza del- 
l'anima spinge sempre a promuoyere ogni opera 
di filantropia. ca en 
Alcuni membri della società filodratamatica,, 
l'egregio artista signor, Gattinelli e la'sua figlia 
(Inadamigella Antonietta .recitavano due com- 
medie di Scribe; Malvina e Fratello e Sorella. 
La damigella Anais. Ricotti declamava un bel 
canto del dottore 1. Carbone al? Esercito re- 
duce di Crimea, © scelti pezzi fisica si ese 
guivano, da dilettauti  filarmonici. --- Musica’ 
e poesia ,, at ‘e dilettanti si associa |. 


lato, vorrei narrar loro due spiritosi paudevilles: | vano fraternamente opera generosa , e noi 


ì 


quali avevo preso parie, sulle conseguenze che se 
ne potevano dedurre. Nulla sopravvenne dopo, che 
modificasse quelle mie spiégazioni o previsioni! 

I plenipetenziari sardi. credéttero di dovere 
chiamare l’attenzione dell’Europa sulle condizioni 
anormali dell’Italià. I fatti'addotti da quei plenipo- 
tenziari: non furono nel congressMeontrastali e, 
dopo chiuso il congresso, furono riconosciuti an- 
che da una potenza, che aveva rifiutato di di$cu- 
‘tere -supra-di essi di-manieravelte-non-vi ‘ha più 
Nessun governo che non riconosca l’anormalità 
delle condizioni .d’Ialia e la'mbcessità di portarvi 
rimedio. Tutti sono d'accordo sull'esistenza del 
male, ma non sulla natura del rimedio. È però 
già un gran; fatto, ‘un fatto; che non: può restare 
senza conseguenze, che tuile le potenze, quantun- 
\que professanti diversi principii, tutte riconoscono 
la necessità di rimediare all'anomalia delle condi- 
{zioni d’Italia. Quali rimedi saranao applicati; quali 
conseguenze ne verranno, è orà Impossibile il 
prevederlo: ‘Tò crédo ‘dover restringere a queste 
| parole la mità risposta, le quali ‘non’Sonoche una 
conferma délle cose già dame? dette:rSa resse'non 
valesséro a dissipare timori‘ ò speranze eecessive, 
varranno però” a sprovaré al. senato-che il. mini- 
stero non si è fallo. soverchieillusioni, nè si.lasciò 
andare a. non fondate speranze, quando.la prima 
volta vi espose Je ragioni. della, sua politica, 

Montezemolo riconosce il pericolo di Queste di- 
scussioni e dice ché appunto per ciò fece una do- 
mandi vaga ; ringrozia dellà risposta avuta: dice 
infine ché: essa dimostrerà essere fuori di luogo i 
timori e le Speranza eccessive; #. | , 

Volasi a serulinio:segreto” sul: bilancio passivo, 
che ottiene 53 voti, su:55: Votanti. (ag 

‘Approvasi quindi pure, a gran maggioranza un 
progetto di legge relativo ai ‘provvedimenti per la 
corte.di cassazione. | .....\{_. | shut 

Il presidente scioglie quindi la seduta, avver- 
tendo che i signori senatori sarantio corvocati a 
domicilio, per la'sgauta, in uî Si farà fa comuni 
cazioni di chiosarà. VS 
“Sono deore' 4 fai eo oi arie 


‘© Notizie Ultime‘ 
FESTA. MILITARE DEL: 15 GIUGNO 


Pochi giorni furono tanto aspettati e desi- 
derati dalla nostra popolazione come quello 
d'oggi; quindi, gran movimento osserva- 
vasi nella città già di buon mattino. L’im- 
menso numero ‘di persone ‘accorse qui e 
dalle province nostre e da ‘altre parti di 
Italia contribuiva ad accrescere l'animato 
aspetto della città. 

I nostri bravi soldati di Crimea eratio giù 
fin dalle setté e mezzo schierati ‘in piazza 
d’Armi, ove dovevan ricevere una onorevole 
testimonianza della nobil parte da loto presa 
nella guerra d'Oriente. Fanteria, cavalleria, 
artiglieria , ‘bersaglieri, genio, provianda, 
tutto insomma vi éra rappresentato il nostro 
esercito; e' questa mattina stessa ‘giùnge- 
vano da Genova un battaglione di réal 
havi ed alcune centinaia di marinai ;' per 
rappresentare anche la nostra ‘armata na- 
vale, bella è Vigorosa gette', molto ammi- 
rata ‘da quelli chela vedevano per la'prima 
volta }” in' quel ‘suo pittoresco ‘vestire. 

La piazza d'Armi, a chi la riguardava un 


pgorerern, plage seas oe$9 


mancheremmo al debito nostro, saremmo in- 
giusti e scortesi”se cupi I fivolgessimo pa- 
role d’encomiò. L'arle Non opera forse dei pro- 
digi quando si. prefigge-.così nobile scopo?.... 
Nella stessa sera, come abbiamo già annunziato, 
gliòpetai Lallievi delle scuole popolari dilcanto! die- 
dero un concerto al. teatro Regio. E inutile in- 
sistere . sull'sutilità..di queste scuole. perchè, essa 
è ormai universalmente. .riconosciuta... Ma, non 
pero defraudare della dovuta lode il inaestro 


ovella INI avuto la felice idea. d'instituirle 
e l'abilità e la costanza: necessarie, per condurle 
a quel grado di prosperità a cui ora son giunte. 
Lastiafido in “disparte ‘il numéro! assai cresciuto 


| è ognor ‘trestente “degli ‘ allievi) debbo" notare 


come si. noti in essi maggior insieme e mag- 
gior + precisione.» L* operaio vat’ mattino, ' del 
inaestro Novella»; ‘un + altro ‘coro «del medesimo 
autore; un coro del Guglielnîv' Tell''e Ja pre- 
ghiera del Mose, per tacere degli ‘altri pezzi, 
vennero ‘da questi. bravi operai eseguiti in modò 
da far invidia: ai: più ‘esperti .ccoristi.. La dami- 
gella Agrone ed i signori Botto'‘e Boceardo:con- 
tribuirono.a rendere gradito il trattenimento .cau- 
tando alcuni pezzi con singolare. maestria. Il 
signor, Gambini, adempì. mirabilmente, al modesto 
ma difficile inogrico di accompagnatore, sì, che 
in tulti si, fece più xiyo il. dispiacere che egli 
non fosse chiamato a dare slre prove della sua 
den nota abilità. EA aache | Ro6 del secondo 
reggimento dei granatieri di Sardegna riscosse 
buona copia. di applausi suonando la sinfonia del 


Reggente ed un finale del Mackbeth. 
cio 


ti î 


. Fra poco,si: tiaprirano due. teatsi d'opera, il 
Nazionale. ed. il (rerbino. Al primo.si, rappresen- 
teranno,£, Capuleti e i Montecchi, nei quali esor- 
diri. pae dilettante, torinese,; la, signora Rosina 
Feltri; ,al secondo , si .riprodurranno, i Foscari 
del, maestro, Magdi, dotinati a, far aspettar. pa- 
zientemente il. Pipelet del. Deferrari e l' arrivo 
del (Cambiaggio, >. MIC RISTORO CES Cina) 


, pol dall'alto; presentava. diliifaint "pe 
insieme graziosa scena. A levante; le pn 
sopra molte fit ARR) glia;, a pggente, 1 ’al- 
tare, su c dlotita fo: il° divino uf- 
ficio , Giorio di trofei e di PAIHSRA; sul- 
l'entrata verso, lo scalo, due. ‘belle 
colshiie frloiitan} È intotno; in: Ie 
tende, che pnt un accampamento , 
una delle, que mali ampliss: ima ed aperta; fatta 
per accogliervi poi gli ufficiali del corpo di 
spedizione a comtne banchetto. Di fianco 
all’altare;;.sorgevano due eleganti padiglioni 
diseta; otbiti ‘d’dquile’d'oro'e‘di mazzi di 
fiori; uno per la reale ‘fami iglia, l'altro per 
le persong. di corte. A destra èd a sinistra di 
questi polpa Fa rr una serie, “di pal: 
chi, coperti, ed.eleganti, per i membri delle 
due camere e del. municipio,.pel. corpo di- 


i 


1 


plomatica,.per le autorità dello stato, perle | tetiteremo» di: descrivere l'impressione che’ dope 84 hs gge-sui (pr mas ‘danni pressochè încalcolabili, giacchè si fanno a- 
numerose persone cui il ministero aveva | quest'atto fece sui moltissimi astanti. dii « Il Mmugy consigli si) appale i cittadini sono |\scender a molte centinaia di'milioni, cooperano alla 
fatto speciale invito. Quando ‘le tràppe vennero ‘ad ‘entrare ih' | in una piccola minoranza, si riunì immediata- | (depressione: dei, corsi ed all’ingombro dei mercati, 


Molto prima delle otto, tutti questi pal- 
chi grano “Stati vecupati‘e d’intorno alla 
‘piazza “Si era ‘accolta una immensa folla 
di popolò. I :séldati schierati ‘iu; battaglia, 
perla rivista; avevano. fatti i loto fasci, per- 
chè la venuta del re non era annunciata che 
per le nove. Verso le otto e mezzo, giunsero 
tre carrozze , di. corte, | colle princepesse, ei 
principi” reali, e giunse pure monsignor 
D'Angennes; arcivestovo» di Vercelli!) sche 
doveva ufficiate th ‘qfiesta. ‘‘blemtità. ‘Alle 
nove la fanfara reale anlituneiò l'arriva di 
sua maestà:\.Il geni Lamarmora; col. suo 
stato ‘miaggiore; mel quale notammboril.co- 
lonnellu Petitti ed il'maggior Govbne, aridò 
incontro a S. M. fin sull'entrate di Piazza 


d’Armi. La M. S. aveva ' 
ed un seguito ii 
in Loro ds: ambas 

Franci Pari co, u 
fare; 4 a ant ila 


francese. Si notava poi frammezzo a; VR 
maggiore del re dactie Massino paz 
in uniforme’ di colonbellò /dei ‘dragoni. 
Quando il gen. Lamarmora ebbe incontrato 
il re, questi, con alla sinistra ustre 
nerale ed alla destra Se i Mincio sta 
Carignano, procedette alla rivista. 

Dopo larivista, che durò un'ora all'irttirodi' 
S..M. venne col.sèguite a/collocarsi. dinanzi 
all’altare; ed;incominciò la celebrazione del: 

«divino ufficio., All’elevazione, e durante: il 
Tedeum, le artiglierie della cittadella tras- 
sero ventun colpo. Lamarmora.sì era in 
tanto.,messo di nuovo.alla. testa. del. corpo, 
d’esercito, facendolo disporre a colonne per 
compagnia, onde tutti pis, soldati, pid di 
fronte all’altare, su cuî sù va 
terminò alle dieci e quindi S. Mo ‘sì pose 9 
mezzo delle schiéro, peryla» distribuzione 


delle medaglie. È con una voce chiara, ener- 


salutava, dolente di non esservi compagno , 
nella memorabile impresa. Or .lieto vi ri- 
veggo le vitdicd? real barrata delta 
patria! 

«Voi zispondeste, degnamente, alli prin PA 
zione mia, alle speranze del paese, alla fi- 
ducia dei nostri potenti alleati, che oggi ve 
ne dànno una solenne testimonianza, Kermi 
helle calamità che: afllisserò N, dreipado 
di yoi, impavidi nei cimenti della guerra, 
disciplinati sempre, voi cresceste di potenza 
: sl Gue veto me) e PPUTY Parte di] ed 

ta ia È “ 

« Bipindi lei odedch È id doro | 
gnava e (ché riporta riose dall‘ rienie.{ 
Lie conserverò come ricordo delle vostre fa- 
tiche e coméin;pegno sicuro» ché, quando | 
l'onore e gli interessi della nazione m'impo- | 


Pà 


sui campi di guenti, dovinque,: sempre ed 
in egual'modo difese e da muore! glorie ile 
lustrate..» sive n; ibggio.i PAVentI 
Il.re,aveva, appena. terminata: lalettara di 
questo,discarso,;che; coltre vivissimi; iL 
applausi. Egli poscia: distribuì: le medaglie |, 


commemorative della :spedizione;, agli uffir. | 
ciali superiori, cioè generali, colonnelli, te- | 


nenti colonnelli, capitani di marina, înedici È «. Un; altro esempio. è stato. dato, recentemente dip Pt delle sue .abitudini, che chiamano | ‘relegrafo sotto ne id v » 
fel Ù 


al: suo TR qual g pamar- Lia stalo fitevuto‘in udienza solenne dall'impera= i E are 
À risp zi pi icipio | ‘inieè quasis cofigiuitamente call’alinbvaseiatore di ni atbpavbvatart soho ‘1 seguenti! .«sprirà 3 
fi dimo aveva | SPdgna èlcollò stesso» cerimoniale: Forse starà nel: | powp puestici "3 giugno, ‘4 giugno 
5 RO Vetichetta diplomaticanoet Ri.» cima AGl ) 
i ip Si fon ‘anche tti, RR, A TAST 4 | È 5 0/0! 1819 fi ik (192 50100092 70 
LATI md LR rta trnerlile lai LU Nord ha un artiéblo: assai: violento contro. ola | nigi (1831 Lee i Tu. 
| marmora al; municipio] éd+ ai nostri alleati, polilica austriaca, nel quale notiamo da prose se ra RTS) sii UE a 
dall'ufficial superiore inglese al ré di Sar- ser È "verità prot in questo, sta nella profonda de: dai 1858: 91 50. du 
néessero di' rendetvele, esse’ Sarebbero da' voi | degna: "brindisi CRE, bip “accolti con | Soiazione dellà potiticà idstrifica’contrariatà' dalle An todi doni “ig do Li 3 io" 
grande plabso: 0I sot cr) irpini cent LE i Lr igaioni :H%4 2 
; Così finì | questa: solennità, che asia di:cui.l'Austria avrebbe! volutosfafie fnaspenfidins, |. =. _ 1860. "sio Hi; 
non peritura; impressione, ,così nella.popo- |contrariata: nella » diponaine vo sua «occo+ | "| Fo 1 tarare. ki È 36] $ 
lazione/nostra,; comerin quei, moltissimi, che |: pazione: dei. ‘principati — leontrariata nella: sua vo Si Naso melt Ì 
ACCONSErO hai per. assintantà ida ‘alto "Dar cupazione in Italia ;contrariata;+desolata, fu Banca ssa d arinnalo di, èd' td. IPTPRESTTTE O: La 
d'Italia ji, lor ui rente perchè vede, la | Russia. disposta. a. slimar | Nuova emissione | © Gia PEAS gi 
Gi RO previ 11% * | meglio il Piemonje, ‘ch le fa.un avversario corag- | Cassa-di sconto sacspili 
si Ta STATO ROMANO); (01 vi: gioso «leale, della politica alibtitàca bifronte. Qua- bano a asplonione SARE da 
Si scrive da Roma, 5 giugno, al Daily! News: | sta politica cominciò a-portar-la pena dei suoi co- Piran e Bonelli - to ved Phi 


e chirurgi, maggiori. Questi. ‘ufficiali supe- 


riori eransi raccolti a guisa di quadrato at! 


torno ‘al ré. Il gen. Durando, steso da ca- 
vallo;.con in mano.un elenco, prese a nomi- 
narlì uno pet uno; e ad'essi il re rimetteva 


Ar rice na 
la:‘ordinata: diseipli 
spetto: 


di questa bella giornata. — Mentre feVit- 
torio assisteva allo sfilare, gli venne visto 


privodi'una Amba;vestiva pure bunifi r:correre di nuovo gistribi ma sils principe si 
colla stro dellaigraziosa regina d' Di appellò al Degdt È se STRATO elrdinali per ca dalla 
ghilterra, a pppesa a pa to. Chiam pre a +sè, | giudicare del caso pendente; e per decidere. con Ed : 

i 185 SI Un 
gli disse come quell” uomo , già zappatore 
nell'esercito; ferito in'una: stessa) gamba 
nelle guerre, del 48 e 49, l'avesse, poi. per- 


fi st 
duta in Crimea. Allora re Vittorio, toltast,la | era il principe: Botgheso insiemé'ad an certo nu- licovosd Milioni orge epiasiont "dfvohe 
medaglia del yalor,militare chiesso;aveya al: | mero: id'impiegali . del Feo isebbene: la.loro ‘dimostra come fossero Somme! ‘provvigi igionì. pen 


petto, la.porse alibravo:zappatore.; Noi non: | nomina,a., 


contrada: Nuova”, furono saltate da'con- | Mente ed:elesse; a:suo-priore.il.principesBorghése; \non potendosi Yivocare in dubbio che un rarila 
titivi di pini € é coperte dd tina vera piog- | MA non potendovquesti.con qualche ombra, di de-:||carico' causeratino all'erario dello stato: ‘a 


ptt di arazzi di svolazzanti, bandiere, | 
di verdi, corone,, ed era per tutta la sua lan- | 
ghezza, sormontata da padiglioni a ki 
lori; lei finestres.i. balconi, erano affol 
divgentilisignore;.che gettavano!fiori e bat | consiglio comunaleessendo in ‘litè-colpnincipe Co»: 
tevano»lè mani; sicéhè.la contrada: presén+, |) lonna, > scio > nell” interesse di “questo;signore, e 
tava Wefamiente!utiincintevole aspetto. Non di ‘9 ari ri pyr overno cià fe] nsi- 
un ufficiale, non un soldato, dei primi-bat- pa peli odi fo 


mazzo di fiori od''unastòrona. Viva Veser- 


“tituippe s’andaronio a'disportè ordinatamente grato to 
‘attorno alle REIT ove doveva aver dal do RE Red: chel Libia, 


sstituzi 


nione , Giornale. politico 


Re: continua, à fatta ‘ame; ar To 
| modo ] "pi Ta 
| altro = tica A 
Il comune di. do: cern ‘ciltà. sulla scosta 4 


} 
marittima alla dis ) iglia da Roma, | TÀ: DELLA BORSA 

avendo avuto DLE te. Coli ii ‘Borghese che AE dali, I e 
possiede immensi. beni tull'intorno, venne alcuni Alla ipresa degli affari peli uns dol ) 
anni sono ad. un accomodemiènito, “del. quale il due circostanze, l'una generale, l’altra loca Melia pii 


principe è ora- melcontemo--Ht- ci Mt voleva majò la condizione sli &d economica degli stati.” 


E qui succedeva | il Tae forse 


n vicinanza fra la} falla sun (Soldato ché , 


il re volle informarsi ;? ui ed ù 


fore | Pieni poteri come tribunal ap Nello |} 
& stesso temi pr inlgdirai dd dh INELasd ipa fa- ay E 


non cessa soci: di: tar'preparativi pitone essa 
trovasi inoltre nella; necessità dix for: enire,.dall'e- 


cesse,.rimosiranze, contre, questa inaudita degi- 
sione, il papa disciolse tutto .il consiglio, e;ne no- 
minò un altrò con Fescritto Sovrano, alla cui testa 


| Le inondazioni dellà Francia) lé quali: cagionaron 


»|.cenza: essere attore. e convenuto; in causa ‘nello? | Quanto alle condizioni 10041; ‘oss Sori dim 
DT) | stesso:temmpo; egli stedimiaa Muto VENI in | merdiosdei bozzoli e'la*situazione della bancaina- 
sua vece «uni ‘impiegato, che dra è priore.;di.Net-. |zionale/ In questa stagione Ja necessitir: di credito, 
{tuno, sebbene | legalmente FARI di essere sol::|\e di danaro sonante è più che mai sentita, epp Pe 
E tanto; consigliere: ;:.-., *. |[la banca è costreWta a restringere gli sconti ed, a 
at | «Un:gaso simile avvenne ai Ginelmano ‘dove il rifiutare valori di prim'ordine, Hanon hza di 
‘mezzi, suscilando lagnanze e richiami, nel, uti 
mercio che si trovò sprovvisto d'appoggio al pra 
(appunto che ne aveva più di bisogno. o 
Questa positionb dea pifedafna lavi tÒ p pér effetto 
di minisicare 6 è di di far piegare di nuovo i corsì, Ul ribasso è poco 
CERO ta SI AMRIEDIT cia Di \rilevante per se stesso, ‘mà dee tuttavia destar Pat- 
là . Pb 
dito l' Viva Vesercito italiano! cinesi papa fa bianco il nero, giusla l’incontestabile suo; ei A green commercio se'si riftette 
gridare da tutte le parti. Edi soldat*e la | diritto, come è detto nel noto, dettero: Album | che in? delta bot. LOL I 
popolazione eran compresi "da um: solo | Je niîgrò papà potest facere: ch (| alcuna, tinfiuerta: 
nti olo affetto, il sentimento Fa PRANCHA) 1) tt O za bat: 
ata à della patria. Ò Fifa urti In qilesto stato di cose, ‘è sÒ) ortunò di andara 
A panier giet a (' orrispondenza ‘particolare dell'OPLNIONE) rilentò pil: costituzione Qi nove sorietà e thella 
PP Fuettevi seceParigi, 15 ghignò: ! | emission RGRIOnÀ, Poli Hut ssionari delleTinee 


Su Vis dr A fichi von SERI Lo seotamento è éstremo frà ‘le persone ‘che si | di strade, ferrate d'Aequi el Iireì sembitatio deli- 
Ae MAl{ofso Laînar nos oceupano di affari. Teri sera lo'Fendita cadde al berali ad aspettare Ddl K) ‘00cas vato sb Vo- 
È POSA ormai, ia paginae! to corso di 71 franco; è la prima volta dopo, \anto | Bliono alfreltare.i layori non potranno. più indu- 
to 'sboccare ‘ft piazza Castello, le tengo che fu fidoma #1 um io così basso che | Giare.per molto Lempo. ., ,. 1,5 NOTO 

1 fofidi- pubblici ribasseranno ‘come. pi al 

lori, Il ribasso è.di.25.a)79 centesimi, e, lè son: 


fluogg Abi pepe onia, quella della re-.| come io vi annunciava. sino da ieri, ha smentito | trattazioni furono pochissime anche ai rezzi più 
delle ban 


gia di ori. La, v Via, vote ‘letteralmente ‘ta 


in 2 


si ield 


taglioni* che passaroriòy' che: non avesse un 


Ei Giunto il re costì, | questa diceria: quifilisinora Winesplicabile questo depressi. Così pure pei valori in PRRRLA , le opera- 
scese da RR e, per lo scalone delle se- scoramento*di cui il esserne Si mostra a buon di- | zioni fdrònd'tistrette alle dizioni’ delta bandà, della 


di rcommercio je la lin Var Il 
greterie, a sbimpaguato dat priicipe di Ca- | Tillo pi'enomupatie cia pops Baprime |. Sita ANALE IST INO BARI a EA 


re di i si 
rignano, dai diplomatici esteri ie da.qualche e vi 99; diro quin pri i quel è AGLIO affari. Le azioni ot banca subirono an nuovo 


er venife=alla lute. del gi sono sospesi; e 
persona della, sua casa, salì al balcone della pororaiei difficile pi; it n ia di Parigi | ribasso di/13, pro mon si può dubitare. che 
si AI CNS «V| sul-loro corso. i one troppo angu- 


v‘0he.era stato, adorno di ves- | potesso.in adesso ‘sobbarearsi 
‘ili tricolori. Allora le bandiere dei singoli Ipreparativi ‘del battesimo ‘assorbono le ‘cure 
reggimenti. vennero dagli uffiziali.vessili- | délte corti" imperatore:si adopera moltissimo in 
feri; con a fianco,i, loro, colonnelli, portate pio' degli innondam La poliuicidorme e dell’Italia 
dinnanzi allo scalone, ove stava il generale | ‘titlla‘Si dite! 11: dissengo fra PAustria e.la' Russia 


Pci PR ministro lla guerra. Questi , | Siffa ‘sempre più profondb! ed'8 a repalarsi che-la 
iti 


stiata-dello stabilimento. > © 

Anche de sod dala c ‘all commercio ab- 
bassarono di 5 ff. e'Somo Ora a 360 frNovatra in 
vece ha provato un aumentò’ di 10 fr. : è il solo 
valore che nella senimana presenti un rialzo. 

Il giorno 9, la società dell’ eleltro-tessitura ha 
tenuto; assemblea generale. In essa è Shito esposta 
la\sitluazione economica, della società. 

‘Le speso finora incontrate ascendono.; Ila, con- 
siderevole;somma di. 107,000 lire, nelle | li. sono 
comprese lire 26,000 pagate al signot “Hipp , va- 
lente meccanico di/Berna, lire 8,000 per l'ofeina 
di Torino, lire 21,000 per spese id’ Lopes lire 
17,000 per. spese di brevelli e ‘lire 19,000, per spese 
d’amministrazione, distribuzione. SEMApooo ; 
viaggi. © | Te nt 

“N signor Bonelli ha già ricevuto per.la ‘cessione 
della sua ‘invenzione 400,000. lire,. di emi, 337,500 
lire in danaro sonante; è: nggic ancora; ere: 
ditoro di 200,000 Hire,|| altra ;a. 600,000. sul ‘terzo 
dei profitti!e ad un quinto. degli; sa oli. Ma 
ill signer Bonelli:rinudciò a tutti.quei benefizi, ac- 
cettando in cambio il diritto dî partecipazione. del 
quarto di-tutti.i prodotti netti della società, 

»Finalmente-fu ci nu sse. la do- 


mafida d'un versam de ‘per sb a sel 


Tuite le proposte furono a unanimifà 


see ito da-loro, salì al- | Gbrmanta'4bbia t'itovansi uf bel'giotho divisa în 
l’arieria cbatto “ove te bandiere: furono | AUS campi. Il re di: Prussia è totalmente ‘legato 


‘alla Russia e-più il'riavricinamento + è! manifesto 
Rees: 3: Koi quindi esposte per un più l'Austria sorpv'imguiginierivnsi Minas ini d 


palcone reale. ge ‘87 àssiéura' che levarmate Yusse e prussiane' fa- 
a uell IDA- | riitio’delle?'inafiorrevassienie; 16; quiusto fatto mi 
Zie, che.| pare così forte da non abbisognare commenti: Si 
anime, | dirèbbe quasi un; preparativi adeyeptpalità che 
si'eredono vicine. 
o, della Ho visitato 1a chiesa dirivomre-Dame. ba deco 
Posta é dell’ Arco, Pi “pel Ville dei Platani, | razionelne'è veramente superbax.(coh essa si volle 
n mézzo imitare a Pea \urjà chfésaldelî secolo XIII. Tutte 


yenne | pae af ctr dig no deri che ile sono 
ad. altre, incessanti. acclamazi nia en di , 


È idne f i finisce 
e ia ir Ù Di Mabel ta, 
È sono certo, si, Ù ” vol le sorpresi 

ranoraccolti a banchetto solto‘la tenda meg; pd ia di: p si I da: pa men p 


giore Il gstndaco jr pa Notta, ed #79. 0:S8106s3 s0afa Pilla 
e Sl coùii igfio dl si recarono, per far | provincia molti ordini sog nticono 
obure ai ba A vo sindaco diresse parole | a.far abbassare il tosto 3' pi 0,0. 

di congratulazione e d'’encomio all'esercito !|}0hs fatto qualché:sensò .cheLil cardinale: legato 


| appro- 


la medaglia, accon h; lo ton) Lei 
cune” Parole” ‘di compie azi i PRESNI 

Pinita la cdrimònia | delta dii, si. 
alzò un nuovo ed alto I viva È TOA 
Ai soldati, bassi” ù cfali: red ufficiali la. 
medaglia | era già s tata dla: le; to tutti; 
se la misero in quel momento al petto... ui 

Avanzatosi poi:S. M: verso uscita; della 


i... municipali dovevano; essere. seletti per, Ti prima | riconoscenza )in/nessud luogo /Essaè'posta in s0- so si CA 
ui TIw dini 
del 


‘|isengato, eda «nomina,.dei. consiglieri. municipali, | ‘avuto e di‘avere‘ancora‘a sopportaria: ‘Essa si‘ sénte | "gl 


«della flagrante. fdcilità colla quale le leggi orga- ono a | Compagnia tra ca 

i niche di questo paese sono violate dalle stesse au- Fira, RARO det PR worani STRADE FERRATE... 
lorità ehe Tè \hiatino®falle. Si.è dato-molta*irnpor- | + Essa tino” péfiosa! isiluazianere da ‘sfrenata |; > 4 , 

| tanza alle rappresetitanzé municipali ehe il papa disperazione dei suoi difensori | lo dimostra :. essa 3 TARA sian LIE Me LI gf ii detti ; È, 
ha concesso.nel.1851,.. dicendo, che.offrivano alle | si dibattecontro l'isolamento, essa vede (ulti poi iis Nova Di ui AI e) Dadi "3 9 { 
provincie un campo per la Si eh amministrazione | adagire contro di ‘essi, casi essa ‘agi contro gli — Sus È 
in tutte le malerie! pato ubressé 10 chie; l consiglieti | altri: dovunque st volge’ trova'deî-rancori, * della x Pineroto ? Vers 


{volta dal governo , poscia rinnevarsi; per elezioni | spetto dinanzi la buona fede ‘europea, essa non, 
!\Cparziali, nel seno,.s]ess0 dei consigli comes usa | inspira più alcuna fiducia. Essa è ‘piccola, è ta- stase onbl 
«nelle coTporazioni (chiuse. ana, anche questo Si- | pina, non è degna di un grande impeto è di un |. 
“stema limitato .di.rappresertanze, non.è;stato.05 - | gran popoto, che soffre-vevidentemente di avere, 


o 


ci di 


nonostanie la legge esplicita;swguesto arzomento, | stimata per quel che valo all’ estero, i condannate, | 


‘Assoltimenio(TRRRAGLIR, PORCELLAN 
CAGLIE è gene di PAKFOND. 
‘La' ‘Modicità. dei | prezzi. ia sperare td Buon oncorso di avventori, 


— 'auventuRE. 


DB. La: 


È PIT DE PESO 


«Bebo IV bibita Cuffia al pari sadabion 'Stablissement iydfopatighe ètséjour'd'eté 
Scimpagna è'sallubte’, come’ rie fa fede il STA ‘près Conî en Pibmonti | 
forte smercid! Gi cui ‘gbde da due aki. “a,eùlieu le; l'.Juia, 1896. 


GER Eiolibto spicco PP,isieo suit} 0008 ge direction:de M. L. ‘Buchheister. di 
#sPel, mmcipiontesi; ‘un anali, » Do ni è e 


Dillon delpnti cero ma 


stizogi fisgoagla ‘ la ivato vpi di 
Voi 3 NITTI 
di éhdò, Ue di DR HA quin n omai dell8eliordì:resina«per-l'illu- 
ici ‘giorni in, buono stato,e franco di pOrtò || minazione: sarà aperto fra pochi giorni, del 
se. ne rimborsa l'ammontare. che si.darà al pubblico opportuno avviso. 
Sir spedisce in: provincia per contanti..0 Intanto si ‘è incominciata ‘la vendita del 
cotitro vaglia ‘postale; senza sconto; valutas[jgtassoperlerùoteidéntico a quello:che. viene 
alli”tarifta me "o s||mportato dall'Inghilterra:é dalla Francia;: 


Ya posito presso la "at duetto Capello! Il prezzo è fissato a cent. 80%al2kilogr.; e 


ipeste! domandeditigersi“al sig.E: Quinterio, 
hgo Meri ci Lagratigia, casa: no:9 bpis,ivia dell! ‘Afcescorado, 


Patt sn roTys 


cotul LI( UMAZIONE: 


o CES IAAIONE DI COMMERCIO | 
i DELLA 


letta be 086 


| FABBRI CADI SETERIE © 


via delle Finanze, ... 
ti cin faccia alla buca, delle lett 


Ì giorno 5 corrente giugno e's SITE vi 
pese ia; or tutte le stoffe ‘di seta’ 


DI 


ite 3 storie i: can. 


ni i 


poni 


otendb ib 


PRESE tI ae 


109 df0 


"NEGOZIO IN COLORI 


' di'F‘FASSIN successore Binelli, alliitise- | 
sat del'Sole e‘déi Tré Pennelli: ‘dorati î vià | 
wardinfatità N! 10." J 


‘Fenice biillebte. essidativa i in “diversi co- 
‘lori per pavimenti, palchetti, eco. ecc); ga- 
i rantita per l’ ottintu'Sùà' qualità e durata 
| senza far udoidellaberàinVerderame prepa- 
| rato, ad. otto a brilante inalterabile per le 


Pat pari | Perslane. - ‘’IProvasi ‘ogni qualità di colori 


ì 


dal 
s0n 
so 


es 
ribassi O otte i a Jsò 


lucés ligati, quadrillés è volanteî )datha! | Macinati ad..olio, vermi, ROBI PICCO 
Satta D) SEA foulardsi eravatiBi; giletsa il tutto a mMogico prezzo. , 
una rande vantità di mafitelletti ‘in tutti 
seheni: stialli tulle erespò veri della China, 


‘MARMI Anmirici 


riGamati. Locale da imettele, 
E AMANI: 


266 


Hari 


Go Gti 


vl Per, soli pochi i toria( na ; Pr 
ib E 
< GRANDE LIQUIDAZIONE 1 #76 
cd TAPPEZZERIE. UN CARTA 1 privi fon Lao 
Via Midi) ni 9; quasi dirimpetto su rigo n si 


Ta sdaltoserilla Dita, «ivi corrente; fornisce pavi- 
menti dî diverse forme, dimensioni ed imitazioni ai 
prezzi. da Ly3:ab:19. il:metro; quadrato in.cpera. 
Essa s'incarica arche, dell'esecuzione, di quanti pa- 
yimeati,;possano,, occonrere. in; qualsiasi pubblico | 
dicastero; stabilimento, chiesa, {eatro,.casa privata 
od isolato, intiero, a pregzi medi di; tutta 6988; 
nienza., dii vibo 

Per, Je Provincie. £ perd'Estero poi, ove. si tratti 
d’importanti commissioni,i si. assumerebbe.di; edi 
la:merce  franca,.a destinazione ; non-oltre f erò i 
confini dei RR, Stati; contro un; magico compenso | 
della; spesa. agoziao n 


‘Cortiéella; Delucea e € 


DA AFFITTARE 


ft CON FACILITAZIONI 


Allog glo” ‘composto di N, 13 memibri grandi 
e piccoli, con 2 Saloni” itippezzati è decorati 
a nuoyo, a mezzodì , con terrazzo chiusoè 
divisibile,; "col Cantita, per! 1000 
Allog o Composto di N19 mérabri' al! 2° 
piùnò, tue tutto Ki novo agraoia) 
con cantuna; per i SHii1 1900 
‘| Alloggiai Bnipiodto: dti NS Loseliibai al.2° 
piano, a levante'e GORI tistto tappezzatò 
a riuovò, coni ‘cantini;» «1 L00400 
‘Allogggion composto < CN. 7 membri al.3° 
piano; a mezzodì, tutto tappezzato a Dual 
con cantina; peru... «leo BS0 
Botteghe e grandi locali da addattarsi; Alb 
l’asa: ‘da'contertarsi, a piacimento; 1; ..; 


da 


ri 


Torino, librbdia di C. SCHIRPATTI;: 


gift HI Fo vssvildi Po), Nu4M? 


In dpi molta della ‘via‘del-Cannione ) st fin BAC ‘OFILO: 
d'oro, casa Barbiè: — Dirigersi aliitiegozio cana 
sotto è Roi dî ‘Po ovdal portinaio s dalle |' “MANUALE COMPLETO! RA 
fittizi ADI URTO obds199 
i i E Cc sue DEI BACHI DA sera 
CMAZZIRI © RR EIA 
aFrattati di Rariglole, Freschi Ber iuPiahat 


su questa: materia; ‘quelli del; Bonafous.; e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed.il 
trattato.del Gera: sul modo di trarre 
la. seta dai bezzoli , 
una breve istruzione ai licei di Raf.Lam- 
bruschini: tal 

Un volume in ii 8° di 400 e più pag: 


Quest’. opera;.è, corredata. del @ranm 
) | Quadro in litografia e eolo- 
CILE { ratto del Freschi, di 27:ineisionitin 
e per una, pArpesa non minore di L.50 si 
farà lo.sconto del.10 0/0. —Via A 


legno, di quadri covrgge e idel: ragguaglio 
CA) | rè (deli 

n. 5,;xicino alla. Trattoria del Limone, d’ord. ‘pesiiouisartiatolio divazzo: lgdeipzzina col 
Tonno, presso. Frrko GIOVANNI, 


cola de osito di Uncost Ha; pr 
genere e Fabbrica di. Cornici dorate,con 
asso idi prezzo... talia #0 hawo” 

prg ‘Negozio, già situato in via Ganlo Alberto; st è 
TRASPERTO nei grandiosi locali; dell Accademia 
Filarmonica, via dei CGonciatori, N: 1 


TAPPEZZERIE IN CARTA | 


a A PREZZO DI FABBRICA 


| sitema meétricosdecimale! 15 u 


Pi eszo franto per 18 postal contro vaga 
(RBIBBIA En. iaia 


kon 


sotenifu9’ sè 


Tosi io, Libreria di C. 
via di Pò} 


gr pet 


SULLA EMANATI LAT 


ORDINARIA" E DARZATA 


SCHIEP® WIPTI 
ip ego 


d | MA \LE RONATURÀ 


ut 


‘MANUALE DI FO 
‘«Volgarmente detto» Drenaggio. 


bia l'arte dì ì prosetufanet torretii, sposta | 
secondo i più recenti ststemi e para TRE, 
digi anni, i esperimenti da... 


Da 


g > sede FAATELLI 


GO e “er e ssi ANTONIO. CHERASOO» sì 
Capidei giardini di$:M il Re di fdegna TRI VT TAR oa Ss È nà 
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